
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2015 
 

Codice A18090 
D.D. 12 marzo 2015, n. 610 
Lago Maggiore in Comune di Dormelletto (NO). Istanza per l'ottenimento del nulla osta ai 
soli fini idraulici per la realizzazione di scogliera a protezione dell'area demaniale del Lago 
Maggiore in localita' "Pirolino" contraddistinta al  foglio 8 mappale 470 del comune di 
Dormelletto. Ditta: Vera s.a.s. 
 
In data 04/03/2015 è pervenuta dalla Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, l’istanza 
per l’ottenimento, da parte della ditta Vera s.a.s., del nulla osta ai soli fini idraulici per la 
realizzazione di scogliera a protezione dell’area demaniale del Lago Maggiore in località “Pirolino” 
contraddistinta al foglio 8 mappale 470 del comune di Dormelletto.  
Tutto ciò premesso, 
 
All’istanza è allegato l’elaborato progettuale redatto dall’arch. Michele Pizzini. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/r del 06.12.2004 
 
NULLA avendo da eccepire, per quanto di competenza, circa la compatibilità dell’opera realizzata 
in oggetto, con il buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
Che ditta Vera s.a.s., possa essere rilasciata l’autorizzazione per la realizzazione di scogliera in 
massi ciclopici rinverdita a protezione dell’area demaniale del Lago Maggiore in località “Pirolino” 
contraddistinta al foglio 8 mappale 470 del comune di Dormelletto. 
     L’opera prevista dovrà essere posta nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nel disegno allegato all’ istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, forma parte 
integrante del presente nulla osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) la scogliera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito impartite e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
settore 
2) la sommità della scogliera non dovrà essere superiore alla quota del piano campagna retrostante, 
dovrà essere realizzata con adeguata fondazione e il rimodellamento del terreno retrostante con 
riporto di materiale a raccordo del profilo naturale del terreno non dovrà essere superiore alla quota 
di sommità della scogliera stessa; 
3) la sponda interessata dall’esecuzione dei lavori dovrà essere accuratamente ripristinate a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) il materiale di risulta proveniente dagli scavi dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura 
di depressioni di sponda, ove necessario; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 



fra quanto previsto e quanto realizzato, attestando inoltre che l’opera è stata eseguita 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni imposte; 
6) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera realizzata; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Autorizzazione o concessione art. 23 comma 1, lett. A), D.lgs n. 33/2013 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 


